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Abstract
In un momento di attenzione particolare ai costi della sanità, di crisi globale e di preoccupazione non solo
per il futuro economico della nostra Società, ma anche per la precaria salute del nostro Pianeta, merita
leggere un articolo australiano, del portavoce della “dialisi ecologica”, il prof. Agar. L’articolo, che si in-
titola “Personal viewpoint: hemodialysis-water, power, and waste disposal: rethinking our environmental
responsibilities”, riporta, con una certa dose di ironia, alcuni paradossi dei costi ecologici e economici
della dialisi. Tra questi, 156 bilioni di litri d’acqua all’anno, e un minimo di 625000 tonnellate di rifiuti,
almeno in parte potenzialmente riutilizzabili. La perseveranza non è virtù diffusa, commenta Agar, a pro-
posito della sua battaglia per una dialisi planet friendly, ma tenendo anche conto del costo dello smalti-
mento dei rifiuti del trattamento, la lettura dell’articolo può essere un invito ad un risparmio intelligente
che coniughi attenzione ai costi e al mondo intorno a noi
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Spending review, personal view, water and waste in (home)
hemodialysis
In a moment of particular attention to the health care costs, of global crisis and of concerns not only for
the economic future of our Society, but also for the precarious health of our Planet, it is worth reading an
Australian article entitled Personal viewpoint: hemodialysis-water, power, and waste disposal: rethinking
our environmental responsibilities, by Agar, one of the spokesman of the "ecological dialysis". The article
describes, with some irony, some paradoxes of the ecological and economic costs of dialysis. Among these,
156 billion of liters of water per year and a minimum of 625000 tons of waste products, at least partly
potentially reusable. With regards to his battle for a planet friendly dialysis, Agar comments that perse-
verance is not a diffused virtue. Keeping in mind the cost of waste disposal, reading this paper can be an
invitation to an intelligent saving policy that directs attention to the economy and to the world around us
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Wikipedia, madre di tutte le Enciclopedie on line, riporta questa definizione di spending
review: “con revisione della spesa pubblica, in inglese spending review, si intende quel pro-
cesso diretto a migliorare l'efficienza e l'efficacia della macchina statale nella gestione della
spesa pubblica (…). Analizza più il come che il quanto (…) Principio dell'operazione dovrebbe
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essere quello di identificare spese che non contribuiscono a raggiungere gli obiettivi o che
li raggiungono in maniera inefficiente…”..

Se ampliamo il concetto di spesa e di resa, includendo un ambito sociale e di consumo più
ampio, non solo denaro, ma anche risorse, viene da consigliare caldamente la lettura di
“Personal viewpoint: hemodialysis-water, power, and waste disposal: rethinking our envo-
ronmental responsabilities” di uno dei portavoce della dialisi Australiana, JWM Agar [1][1] [2][2].

E’ un bellissimo articolo. Riporta con un pizzico di (auto)ironia la presa di coscienza
dell’importanza dei costi “ancillari” della dialisi in occasione dell’avvio di un programma
di emodialisi domiciliare notturna: infatti, in Australia, l’emodialisi domiciliare non com-
prendeva un rimborso per gli extra di acqua luce e ritiro della spazzatura (l’emodialisi domi-
ciliare in Italia ha condizioni ben più fortunate). Il costo esorbitante di tali “extra” rischiava
di costringere i pazienti a rientrare in Centro, a fronte di un maggior benessere in dialisi do-
miciliare.

Questo problema quasi paradossale, dice l’Autore, induce a fare i conti con la propria (e non
solo) ignoranza in tema di sostenibilità economica ed ecologica delle scelte della dialisi. Ecco
alcuni dati, estrapolati dall’assetata Australia (dove, dice Agar, sprecare acqua è un peccato
mortale) ai due milioni circa di pazienti in dialisi nel mondo: consumo annuale di 156 bilioni
di litri di acqua, 2/3 dei quali scartati nel corso del processo di osmosi inversa, questi ultimi
peraltro potabili e “puliti”. 1,62 billioni di kWh di energia (raramente da fonti “pulite”) ed
ancora (calcolando un inquietante 2 Kg di pattume ogni seduta dialitica) 625.000 tonnellate
di rifiuti potenzialmente riutilizzabili in gran parte, dice l’Autore, ma il cui “riuso” richiede
strategie differenti dal vecchio (e per molti versi maledetto) riuso del passato.

Quadretto di disastro eco chic? Quello che caratterizza e distingue il bell’articolo di Agar
è senz’altro il finale, con alcuni tratti degni dei magnifici testi dei Socialisti Utopisti: e se
usassimo l’acqua in più per coltivare qualche cosa di buono sul tetto del Centro Dialisi? Non
sarebbe un’attività utile non solo a produrre buon cibo a basso prezzo, ma anche a garantire
un certo grado di attività riabilitativa dei nostri pazienti?

Troppo facile ridere dell’Utopia. Sentiamoci pure parte in causa: programmi di riuso
dell’acqua, sebbene ancora non facilmente attuabili, arrivano dal Marocco e il Regno Unito
ha lanciato un’iniziativa chiamata “Green Nephrology”, sul cui sito è possibile trovare una
ricca serie di informazioni, suggerimenti, aneddoti e programmi di vasta portata [3][3] [4][4] [5][5].

Facile per gli Australiani? Ecco riassunte le ultime righe dell’articolo: nessun progresso av-
viene senza ostacoli. “Li abbiamo incontrati tutti: l’inerzia degli amministrativi, l’inevitabile
sospetto per qualsiasi spesa, il posticipo delle proposte, la mancanza di “prove” o esempi
precedenti” [1] [2].

“La perseveranza, e talora la dimostrazione più semplice, possono essere in grado di su-
perare molte delle resistenze burocratiche” (è l’esempio di un bicchiere d’acqua spillato da
una tanica di riuso e da una di acqua minerale … nessuna differenza per metà dei politici
presenti alla presentazione del progetto… programma di riuso dell’acqua approvato).

Per un impiego di risorse più economico e più “planet friendly” ci vogliono, dicono i colleghi
dell’altra parte del mondo, ci vuole una sana autocritica sulle nostre abitudini, iniziative e
metodi di persuasione fantasiosi.

Chissà se la nostra creatività italiana potrà contribuire a questo magnifico programma?
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